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C ƻƳǇƛŜ ŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛΣ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ Casa. La Casa dove sentiamo, 

forti e profonde, le nostre radici. Dove ci 

riconosciamo comunità, in un mondo che 

sempre più spesso ci insegna a dimentica-

re da dove veniamo e dove stiamo andan-

do. È un anniversario importante, carico di 

suggestione per tutti 

noi, che a questa comu-

nità vogliamo bene.  

Non solo per quanti 

vi hanno vissuto i mo-

menti più importanti 

della propria esistenza 

cristiana: rinati nel Bat-

tesimo, rigenerati dal 

Corpo di Cristo, confer-

mati dal suo Santo Spi-

rito, legati dal vincolo 

matrimoniale, abbrac-

ciati dalla tenerezza di 

Dio al termine del viaggio terreno. Non 

solo, insomma, per chi vi coltiva ricordi, 

emozioni, affetti; anche per chi nella no-

stra comunità è arrivato da poco, da 

strade diverse e reduce dai più diversi iti-

nerari di vita. 

/ƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎŜƎƴŀǘƻ ƭŀ 

profonda trasformazione del territorio in 

cui viviamo, mezzo secolo di storia del 

quale la Chiesa Parrocchiale dei Santi 

Martiri Sisinio Martirio Alessandro è sta-

ta silenziosa testimone.  

Mi affiorano alla mente i ricordi dei 

miei nonni Ada e Alcide, qui approdati 

con mia madre piccolina, che tante volte 

mi hanno raccontato i Solteri degli anni 

Cinquanta, quando vi si stabilirono e vi 

costruirono la loro casa. E tante storie di 

uomini e donne che si intrecciano, decen-

nio dopo decennio, con la pervicacia di 

un progetto di vita umile e grande.  

Rivedo le foto: le casupole sparse, i 

filari di viti e i campi di granoturco dove 

ora sorgono il Tridente, il Magnete, i cen-

tri commerciali di Centochiavi... E sento 

che quella, nel mutare delle forme, è il 

permanere di una sostanza: il nostro es-

sere, insieme, popolo di Dio. La Chiesa di 

Dio che è in Trento Solteri. Quella che di 

seguito abbiamo inteso raccontare, a 

memoriale di un traguardo che è già un 

nuovo inizio. In Cristo Gesù, Signore del 

tempo e della storia.  

Giovanni Ceschi  

Primo piano 

/ƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛ Řƛ ǎǘƻǊƛŀΥ ƭΩŀƭōǳƳ Řƛ ǳƴΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ 

LE NOSTRE RADICI 
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Speciale 50° anniversario Chiesa Parrocchiale 

P erché celebrare con un notizia-

Ǌƛƻ ƛ ŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 

parrocchia? A chi può interessare quello 

che è stato se non a chi l'ha vissuto? 

Chi leggerà questo notiziario celebra-

tivo se gli abitanti del rione hanno le più 

disparate provenienze, si trovano in un 

rione che non 

ha più niente 

di quello che 

era?  

Se queste 

obiezioni a-

vessero ra-

gion d'essere 

non dovrem-

mo neanche 

studiare la 

storia a scuo-

ƭŀΣ ƛƴǾŜŎŜ έƭŀ 

storia inse-

Ǝƴŀέ ǎƛ ŘƛŎŜΣ Ŝ 

ancora 

άǎǘƻǊƛŀΣ ƳŀŜǎǘǊŀ Řƛ ǾƛǘŀέΦ  

Ma rivivendo la storia vissuta ripe-

schiamo le nostre radici, riviviamo situa-

zioni, relazioni, emozioni che magari ci 

mettono il sorriso sulle labbra e nei pen-

sieri. Del resto deve pur avere un senso 

se gli anziani raccontano e raccontano... 

e se la figura dei nonni è considerata così 

importante per i nipoti non è solo per la 

loro funzione di accudimento. 

Io sono sempre convinta che le cose 

non capitano a caso: quando nell'80 ab-

biamo trovato l'appartamento che ab-

biamo acquistato qui in Piazzina, ci sem-

brava di toccare il cielo con un dito, non 

solo per l' appartamento, ma per la zona, 

di cui non sapevamo niente, ma che ci è 

sembrata subito a misura d'uomo. Così 

era ed è ancora. 

La prima domenica siamo andati a 

Messa e ci siamo fermati sul sagrato a 

presentarci a don Fausto il quale, rivol-

ƎŜƴŘƻǎƛ ŀŘ !ƴŘǊŜŀ ŘƛǎǎŜΥ έah, così te sei 

en novo parochian, no  en zinghenot che 

ghe tende ale oferteέΦ 

Nel tempo, conoscendo e chiacchie-

rando con le persone delle prima fami-

glie di Solteri ho ascoltato  tanti racconti 

che come pezzi di un puzzle formano la 

storia del rione e della parrocchia. 

Alla ricerca delle radici della comunità parrocchiale dei Solteri 

UN RACCONTO DI VITA E DI FEDE 

Il quartiere dei Solteri 
negli anni Cinquanta, 

con la Parrocchiale  
recentemente edificata   
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Speciale 50° anniversario Chiesa Parrocchiale 

I  l rione. 

Alcune notizie. 

Dai documenti risulta che la richiesta 

di una chiesa risale al 1937; la parrocchia 

di  riferimento era quella di San Pietro. 

Solteri era un angolo di Trento trascu-

rato, la strada era bianca e piena di bu-

che, non c'era illuminazione, la zona agri-

cola tra via Solteri e via Brenne-

ro era paludosa, c'era chi trova-

va lavoro a scavare canali per 

far defluire l'acqua, mentre i 

ragazzi che andavano a scuola 

alle Sanzio si fermavano in cer-

ca di lanze (ricordi di Ida e Car-

mela di Piazzina). 

Inizialmente il progetto per 

l'edificazione della nuova chie-

sa prevedeva la costruzione in 

località Piazzina, in una zona 

più alta della campagna e più 

stabile grazie alla presenza della roccia: 

infatti la nostra chiesa qualche problema 

con le infiltrazioni d'acqua ce l'ha tuttora 

e se fosse stata costruita in Piazzina la 

storia all'epoca dell'alluvione sarebbe 

stata diversa. 

Ma le valutazioni sul futuro sviluppo 

del rione portarono la Curia ad acquisire 

la zona bassa, dove ora sorgono chiesa, 

oratorio e spazi connessi. 

Le opere iniziarono nel 1958. 

Prima furono costruiti la canonica e 

l'oratorio, dove don Marco cominciò a 

celebrare Messa in attesa che fosse 

pronta la chiesa. 

Sviluppo sociale e religioso 
 

Le famiglie non erano molte, alcune 

in Piazzina, altre in via Solteri, altre dislo-

cate nei masi circostanti. 

Oggi ci sono i figli di quelle famiglie, 

ora genitori e nonni, con un tenore di 

vita del tutto diverso da quello delle fa-

miglie di origine. 

aƻƭǘƛ ŜǊŀƴƻ άƳŀǎŀŘƻǊƛέΣ ƭŀǾƻǊŀǾŀƴƻ Σ 

in affitto, la terra di alcuni signori della 

zona la vita era dura per le famiglie di 

ŀƭƭƻǊŀΣ άsiamo arrivati al mas de strussiaέ 

aveva raccontato a suo tempo Guido 

Perini; ma la gente andava alla Messa in 

San Pietro e a maggior ragione veniva a 

ǉǳŜƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǳƭŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǘǊŀπ

sformata in cappella, al civico 61 - come 

spiega Luciano. 

 

I grandi e i piccoli della storia 
 

Dai libri noi conosciamo i grandi della 

storia: Alessandro Magno, Cesare, Napo-

leone... ma io mi sento di dire che ogni 

Don Luigi Giuliani 
Santa Messa in Oratorio 

1960 
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1950-1960 

posto ha i suoi grandi e dalla quantità di 

gente che mi ha parlato delle persone di 

cui vi scrivo, deduco che 

queste hanno contribuito a 

fare la storia  di Solteri e del-

la sua parrocchia. E beate 

loro che rivivono nel ricordo 

di chi le ha conosciute. 

 

La maestra 
 

Siamo negli anni Cinquan-

ta. Vi sembra che potesse 

mancare la figura della mae-

stra? La maestra Magnani è 

ricordata, oltre che come insegnante, 

per come si è adoperata perché Solteri 

diventasse comunità, coltivava e teneva 

vivo il desiderio della chiesa, avvicinava 

le mamme e dava consigli e suggerimenti 

per l'educazione dei figli, ma cercava 

anche di educare in senso lato alle rela-

zioni tra le persone, all'importanza di 

avvicinarsi alla  cultura e coltivare i valori 

dello spirito per migliorare la propria 

vita. 

 

Giulia e Fausta 
 

Sono legate tra loro e alla maestra 

Magnani. Fausta era la proprietaria del 

civico 61 e Giulia era la bidella. 

La domenica giravano i banchi 

dell'aula che diventava chiesa; nella bella 

stagione coltivavano i fiori nel giardino 

attorno alla casa per ornare l'altare. 

Rivivono nei ricordi dei ragazzini di 

allora (ora adulti, genitori e nonni) per le 

piccole attenzioni che riservavano loro 

come alunni o partecipanti alla Messa. 

 

Il Mattia 
 

Così l'ho sentito nominare fin dall'ini-

zio, poi ho scoperto che si chiamava Gio-

safat di nome e Mattia di cognome. 

Ha lasciato non un segno, ma un sol-

co nella storia del rione, tant'è che Ada, 

la nostra mitica Ada, anni fa l'aveva pro-

posto per intitolargli la nostra nuova 

scuola e aveva raccolto su di lui un bel 

po' di notizie. 

9Ǌŀ ƳŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻΣ ǾŜƴƛǾŀ 

da Frascati e aveva sposato Elena Mon-

taguti, sorella di Remo. 

Soprattutto suo è il merito delle mi-

gliorie nel rione: l'illuminazione, le rampe 

e la copertura della fossa per citarne solo 

due; aveva fondato un comitato che si 

riuniva regolarmente nei locali dell'orato-

rio per discutere sui bisogni del rione. 

Oggi eleggiamo uno o due rappresen-

tanti nel consiglio circoscrizionale: come 

si evolvono le istituzioni! 

Annamaria Selva 

!ƴƴƛ ΨрлΦ 5ƻƴ [ǳƛƎƛ DƛǳƭƛŀƴƛΦ tŜƭƭŜƎǊƛƴŀƎƎƛƻ ŀ {ŀƴȊŜƴƻΦ  
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1950-1960 

IERI, OGGI 
{ƻǇǊŀΣ ǳƴŀ ŎŀǊǘƻƭƛƴŀ όŎƻƴΦΦΦ ŜǊǊƻǊŜ ƻǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻύ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ǎƻƭǘŜǊƛƴŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨрлΦ 
{ƻǘǘƻΣ ŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛ ŘƻǇƻΥ !ǘŜǎƛƴŀ Ŝ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ǎǳ ±ƛŀ aŀǊŎƻƴƛΦ 
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C on il maresciallo Mattia passia-

mo dagli anni Cinquanta ai Ses-

santa. 

La parrocchia era stata eretta nel 

мфрр ŜŘ ŝ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƴŜƭ мфрф Ŏƻƴ 

l'arrivo del parroco, don Marco Giuliani. 

I dieci anni di don Marco, parroco 

riservato, prudente, attivo, che ha lascia-

to un buon ricordo, sono stati ricchi e 

proficui, caratteriz-

zati da una profon-

da azione di educa-

zione ed evangeliz-

zazione, proprio 

come voleva la ma-

estra Magnani. 

In quegli anni 

sono stati attivi gli 

adolescenti e giova-

ni di allora che, mi 

piace ripeterlo, ora 

conosciamo come 

genitori e nonni. 

Don Marco è 

stato sicuramente 

bravo, ma è stato 

anche fortunato in 

quanto è arrivato in 

un ambiente pronto 

a recepire le proposte, desideroso di ele-

vare la qualità della vita e dello spirito. 

In quegli anni i giovani sono stati mol-

to attivi come catechisti, animatori 

nell'Azione Cattolica, formavano un coro 

maschile e uno femminile, diretto da don 

Marco quello maschile. 

I ragazzini erano impegnati come 

chierichetti e venivano premiati con... un 

cinquantino! 

In quegli anni la parrocchia non si fe-

ce mancare niente, neanche il cinema, 

come racconta Luciano, con suo fratello 

Giorgio e tanto meno il teatro . 

Don Marco invitava infatti un regista 

di Piedicastello che con il maresciallo 

della forestale Ravelli, regista a livello 

professionale o 

quasi, imbastiva 

commedie in dialet-

to e musicali che 

impegnavano la 

comunità, tra il pre-

pararle e il fruirne, 

per molto tempo. 

Claudio Lunelli, che 

è  uno dei pozzi  di 

questi ricordi, ha 

ancora in mente di 

aver preparato, as-

sieme ad Aldo Iegri, 

delle grandi scene 

per gli spettacoli, 

rappresentati anche 

fuori parrocchia e 

per spettacoli di 

burattini allestiti 

dalle ragazze di allora, ora mamme e 

nonne.  

Quanto mi piacciono questi ricordi! 

Io non sono nata qui, ma ora, dopo 

queste interviste, condivido il passato 

con mamme e papà, nonne e nonni. 

 

Severino Perini, futuro sacrestano, impe-
gnato nella sistemazione del sagrato 

della Chiesa da poco edificata 

Speciale 50° anniversario Chiesa Parrocchiale 
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1960-1969 

IERI, OGGI 

Sopra, il sindaco Edo Benedetti inaugura Via Solteri 
 appena asfaltata. 

Sotto, Via Solteri nel 2000. 
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1960-1969 
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Ricordi e  aneddoti 
 

{ŜƳōǊŀ ŎƘŜ ŀƭƭϥŜǇƻŎŀ ƭŀ άŎƻƳǇŀƎƴƛŀ 

ǘŜŀǘǊŀƭŜέ ŘŜƛ {ƻƭǘŜǊƛ ŦƻǎǎŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘŀ 

anche da un certo Augusto Bleggi, che 

ora ascoltiamo e vediamo in tv. 

Veniva da San Antonio, ma non solo 

per carisma nella comunicazione: sem-

bra fosse attirato da alcune ragazzine 

molto carine. Ora mamme e nonne! E 

meno male che i gruppi di maschi e fem-

mine erano divisi! 

Beata gioventù! 

A proposito di gioventù Giorgio Gri-

senti mi ha anche raccontato che in una 

certa occasione in cui don Marco si è 

dovuto assentare, loro, i giovani e le ra-

gazze catechisti e animatori in parroc-

chia, hanno pensato bene di riunirsi, per 

ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ άŦƻǊƳŀǘƛǾƻέ Ŝ ŘƛǾŜǊǘŜƴǘŜ 

insieme, organizzando... un ballo! 

Quando don Marco l'ha saputo, ve lo 

la-

scio immaginare: non è cer-

to scoppiato di gioia, minimo minimo si 

sarà sentito tradito. 

 

Tradizioni scomparse  
e attività che continuano 

 

Solteri era ancora una specie di pae-

se, allora, il parroco visitava le case per 

la benedizione: oggi sarebbe un'impresa 

titanica, se non impossibile. 

Invece come don Marco visitava i ma-

lati, così si è fatto dopo e si fa tuttora. 

 

La parrocchia  
e il Concilio Vaticano II 

  

Negli anni di don Marco hanno co-

minciato a realizzarsi i cambiamenti pro-

posti dal Concilio. 

Giorgio Grisenti e Giancarlo Lunelli 

erano due lettori, si preparavano e si 

davano i turni alle Messe. 

1960-1969 

La processione introi-
tale della liturgia del 

мϲ ŀǇǊƛƭŜ мфсн 
(documento a fianco)  




